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Segui i tuoi interessi e le tue abilità. Se ami quello che fai, o ti impegni in una cosa per cui sei 
portato, tutto sarà più semplice......

Questa é la tipica frase che molti genitori ripetono ai propri figli in questo periodo in cui, per coloro 
che sono al termine della scuola secondaria di primo grado – la nostra cara vecchia scuola media - , 
si deve operare una scelta per il proprio futuro. Già, una decisione che indubbiamente condizionerà 
la vita intera.
E così abbiamo pensato di intervenire in questo passaggio tentando ciò che negli anni scorsi non 
eravamo riusciti a fare...entrare nelle scuole per poter presentare ai ragazzi il geometra, prima che 
decidano definitivamente quale strada intraprendere. 
Abbiamo trovato grande disponibilità da parte del Dirigente e dei collaboratori dell’Ufficio scolastico 
Regionale per la Lombardia di Varese: subito hanno accolto la nostra iniziativa e hanno segnalato a 
tutti gli istituti quanto proposto manifestando apertamente il loro appoggio.
In questo momento infatti pochi sono i ragazzi che esprimono  l’intenzione di iscriversi all’istituto 
tecnico settore  tecnologico indirizzo Costruzioni Ambiente e Territorio anche perché sicuramente a 
molti non è per niente chiaro che si tratti della ex scuola per geometri. 
Certo è poi, che  oltre alla penalizzazione nel “nome”, in questo momento storico la nostra  non è una 
professione “di moda”  che paga molto anche la crisi in edilizia.
Ma noi vogliamo portare la nostra idea del geometra nel futuro, raccontando che la professione 
non si riduce solo al progettare o al costruire in senso stretto: abbiamo la fortuna di avere una 
polivalenza che poche altre professioni possono vantare...dobbiamo aprirci ad approfondimenti che 
ci renderanno davvero preparati e capaci nel mondo della topografia o delle consulenze tecnico-
legali o magari del condominio e delle valutazioni.
Il geometra con il bagaglio dell’esperienza di una professione datata può e deve guardare al futuro 
trasmettendo alle nuove generazioni quella passione per un’attività unica, concreta e pratica che 
tanto é essenziale in questo momento storico.
E  così, grazie all’impegno di alunni colleghi che hanno manifestato il loro interesse a partecipare a 
questa iniziativa, inizieremo da quest’anno a bussare alle scuole ex medie per dare testimonianza 
che davvero se ami quello che fai o ti impegni tutto sarà più semplice, cercando di risvegliare 
l’interesse per un percorso scolastico che potrà dare nella vita futura grandi soddisfazioni. 
Abbiamo anche pensato ad una sorta di campagna pubblicitaria: nei prossimi giorni in tutti i 
comuni della provincia, nei pressi delle scuole secondarie di primo grado, appariranno dei manifesti  
che reclamizzano la scuola per geometri ora CAT - Costruzioni Ambiente e Territorio  

utilizzando il materiale predisposto nel progetto Georientiamoci della Fondazione Nazionale 
Geometri con Il nostro Consiglio Nazionale e la Cassa Italiana previdenza e assistenza geometri. 
Voglio infine ringraziare tutti coloro che dedicheranno un po’ del loro tempo a questa iniziativa, al 
mio Consiglio che come sempre mi ha sostenuto in questo progetto e a chi insieme a me ha portato 
concretamente a compimento l’idea. 
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Luca Bini 

Presidente del Collegio dei 
Geometri e Geometri Laureati 
della Provincia di Varese
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1. - Il ricorso, a partire dagli anni Settanta del secolo ventesimo, alle 

camere semimetriche ed amatoriali per le riprese nell’ambito della 

“fotogrammetria dei vicini”, le cui carenze metriche potevano ormai 

essere compensate dall’informatica e dalle calibrazioni “a posteriori”, 

limitato inizialmente alle prese terrestri, col passare del tempo si 

estese. Ciò soprattutto al di fuori del “vecchio continente”, anche in 

ragione delle nuove necessità di produrre cartografia tecnica di zone 

in genere limitate, per cui non conveniva ricorrere alle abituali prese da 

aereo. Nacque così, fra gli anni Ottanta e Novanta, negli USA e anche 

nel Regno Unito, la “SFAP” (Small Format Aerial Photography) (1). Le 

camere utilizzabili erano generalmente del formato (60 × 60) mm2 ma 

poi vennero usate anche quelle nel minor formato (24 × 36). Oltre alla 

nota Rollei 6006 con obbiettivo Distagon da 40, 50, 60 mm o Planar da 80, 

vennero impiegate anche la Hasselblad MK70, la 500EL/M, la 200FC/M. 

Altre camere furono la Vinten britannica, nei due tipi 260 e 360 impieganti 

film da 70 mm, la Pentax  645 SRL nel formato inconsueto (58 × 41) mm2 

e la Yashica Contax RTS III. Subito dopo vennero le camere digitali come 

la Nikon F-808s e la FM2 Geometric, seguite immediatamente da una 

serie di altre camere di molti costruttori sparsi per il mondo.

I vettori per l’impiego di tutte queste camere a scopo cartografico 

furono subito speciali: dagli aerei “ultralight” a piccoli elicotteri, dai 

palloni frenati sino ai modelli di aereo, di aliante o di elicottero.

In ambito militare e sin dal secondo dopoguerra si erano sviluppati 

aerei radiocomandati, detti  in USA inizialmente RPA (Remotely Piloted 

Aircraft) ma poi identificati come UAV (Unmanned Aerial Vehicle), RPV 

(Remotely Piloted Vehicle), ROA (Remotely Operated Aircraft), UVS 

(Unmanned Vehicle System). Nel nostro paese sin dagli anni Sessanta, 

vennero utilizzati e sviluppati questi nuovi oggetti volanti da parte 

dell’esercito, ricorrendo ad aziende straniere (Canadair, Meteor CAE, 

3-2015il seprio  

7
3 -2015il seprio  

6

RILEVAMENTO

NUOVE TECNICHE 
INTEGRATE PER 
IL RILIEVO E LA 
RAPPRESENTAZIONE 
DEI BENI CULTURALI E 
DELL’AMBIENTE

Carlo Monti  - Attilio Selvini

Già professori di ruolo, gruppo 
ICAR06, nel Politecnico di Milano

carlo.monti@polimi.it

attilio.selvini@polimi.it

RILEVAMENTO



poi in tempi più recenti General Atomics col famoso “Predator”.

Alla fine del millennio durante una “Photogrammetrische Woche” 

a Stoccarda venne presentato un quadrielicottero  per scopo 

aerofotogrammetrico, fra la sorpresa dei partecipanti: appena dopo il 

progresso tecnologico nell’ambito sia di questi vettori che in quello dei 

sensori di presa come in quello parallelo dei programmi di calcolo, gli 

RPA (questa è la denominazione raccomandata dalla “European RPAS 

Roadmap”, che raccomanda di evitare il termine “droni”) incominciarono 

la loro lunga marcia in ambito civile e in specie fotogrammetrico.

Oggi con gli acronimi RPA oppure UAV, ci si riferisce ad una notevole 

gamma di “velivoli” (il sostantivo inventato  da  Gabriele D’Annunzio  agli  

albori del volo “col più pesante dell’aria”) con dimensioni, pesi, raggi 

operativi, funzioni assai diversificate. Dal 2011 vi è una classificazione 

basata sui parametri di volo, dal peso al decollo alla quota di volo, dalla 

durata del volo al raggio operativo. Riportiamo qui avanti una tabella 

parziale relativa alla sola categoria definita “Tactical”.

Va notato che in un solo quinquennio, la produzione di questi arnesi è 

aumentata esponenzialmente: il relativo mercato (ovviamente compresi 

quelli per scopi bellici) è stato di ben 6,8 miliardi di $ nel 2014; di cui il 

64% è stato assorbito dal Nord America, seguito da Asia e Pacifico!  

Circa la forma e l’aspetto dei velivoli di questo tipo usati per scopo 

aerofotogrammetrico o comunque di monitoraggio in ingegneria civile, 

ne riportiamo qui sotto alcuni fra i più usati.

     Fig. 1. RPA ad ala fissa

     Fig. 2. RPA ad ala fissa involo
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       Fig. 3. Esacottero 

Ben diversi come aspetto, peso, dimensioni i “droni” per uso militare: si 

veda qui sotto il noto “Predator”:

  Fig. 4. Il Predator in volo

I cambiamenti intercorsi nel passaggio fra i due millenni sono stati in 

ogni settore della vita umana innumerevoli e rivoluzionari: basta pensare 

alla diffusione dell’informatica e delle comunicazioni, con riflessi sulla 

globalizzazione dell’economia, e per il settore della conoscenza del 

pianeta a “Google Earth” e simili rappresentazioni. Vediamo di parlarne 

per ciò che concerne le tecniche di rilevamento e di rappresentazione 

nell’ambito dei beni culturali e in genere dell’ambiente.

2.- Abbiamo detto qui sopra, della possibilità di riprendere oggetti 

da quote ben inferiori a quelle consuete dei voli tradizionali, e 

conseguentemente dell’impiego di camere fotografiche digitali assai 

diverse per peso, formato, dimensioni e caratteristiche geometriche, da 

quelle che la fotogrammetria aerea (e terrestre) aveva utilizzato dalle 

origini sin quasi alla fine del secolo ventesimo. Tutto ciò è stato reso 

possibile dalla diffusione, dall’estensione e dalla evoluzione del calcolo 

numerico del tipo elettronico: questo è uno dei fondamenti della 

nuova tecnologia di misura sull’immagine (e anche sull’oggetto). Non 

solo la fotogrammetria si è infatti liberata dal suo aspetto “analogico”, 

bensì anche la “celerimensura” non ha più il vincolo del calcolo pur 

esso analogico (gli “autoriduttori”, le tavole celerimetriche) divenendo 

infinitamente più “celere”, grazie agli scansori Laser, di quanto non 

potesse immaginare Ignazio Porro.

Soprattutto nell’ambito del rilevamento di oggetti più o meno estesi, 

quindi in tutte le applicazioni dell’ingegneria civile, si sono ormai 

consolidate le tecniche di impiego integrato di riprese fotogrammetriche 

e di scansioni Laser, utilizzando al meglio le rispettive caratteristiche: 

prevalentemente radiometriche quelle da immagini passive digitali, 

e prevalentemente geometriche quelle dal sensore attivo. Ciò ha 
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influito pesantemete sul rilevamento di dettaglio; il progettista di un 

breve tronco stradale, di un tratto altrettanto breve di una fognatura o 

di un canale di scolo, l’architetto cui serve una lottizzazione di pochi 

ettari d’estensione; il responsabile della protezione civile che interviene 

immediatamente dopo un disastro, infine il conservatore di monunemti 

e l’archeologo che sino ad ieri dovevano ricorrere alla celerimensura 

(essendo impensabile per varie ragioni, fra le quali quota, scala, costi, 

un volo fotogrammetrico tradizionale) dispongono oggi di mezzi adatti 

e assai più “celeri”, senza rinuncia alla “incertezza” della misura e quindi 

della rappresentazione.

In figura 5 il risultato di una ripresa con camera Canon da 16 Mpixel su 

RPA “eBee” da quota relativa di 110 m; si tratta della esondazione del 

torrente Braganza (Parma) avvenuta il 13 ottobre 2014 rilevata dalla 

Compagnia Generale Ripreseaeree 

della stessa città. Come si vede, il 

dettaglio della ripresa è notevole: 

l’incertezza di restituzione è 

contenuta entro pochi centimetri 

al suolo.

Fig. 5. Esondazione del torrente 

Braganza

Nelle tre figure successive, 6a, b, c vi sono invece una presa nadirale e 

due delle quattro immagini oblique realizzate su Palermo, con aereo 

aerofotogrammetrico provvisto di camera Pentax da 11 Mpixel, con 

focale dal 65 mm per l’obbiettivo nadirale e da 85 mm per le prese 

oblique; il volo è da quota relativa di 3500 piedi, sempre realizzato dalla 

CGR di Parma. La restituzione viene eseguita sulla prese sia nadirale che 

oblique con software proprietario della stessa azienda.

Fig. 6a. La presa nadirale
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Fig. 6b, la prima delle quattro prese oblique 

Fig. 6c, seconda presa obliqua

In figura 7 una ortofotografia realizzata nell’ambito della “Summer 

school” del Politecnico di Milano, estate 2014, sotto la direzione di 

Francesco Fassi, ricercatore del dipartimento ABC; si tratta del villaggio 

abbandonato di Groppomarcio in Valdossola. Presa da esacottero, 

camera Canon G1x, focale da 28 mm, quota relativa di 50 m e scala di 

circa 1:1250. L’elaborazione è stata eseguita con programma Agisoft 

Photoscan, incertezza di 1 cm al suolo.

 

Figura 7. Il villaggio in ortofoto

In tale occasione vennero impiegate anche tecniche di rilevamento 

con scansore laser e teodolite digitale; in figura 8 una delle case con 

evidenziati elementi tipici dell’indagine sullo stato di conservazione.
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Fig. 8. La mappa del degrado e dei costituenti

3.- Le tecniche integrate di rilevamento con la fotogrammetria dei vicini 

e con scansori di vario tipo, sono oggi particolarmente adatte alla presa 

e rappresentazione dei beni culturali. Una lunga serie di applicazioni è 

quella effettuata sul Duomo di Milano (2). Qui si è anche constatato che 

l’uso del sensore attivo Laser ha dei limiti: come si vede alla figura 9, la 

penetrazione del raggio Laser nella struttura da rilevare può comportare 

errori di tipo metrico, quando si voglia sorpassare nella misura la soglia 

del centimetro.

In questi casi l’ausilio della presa fotogrammetrica è indispensabile per 

giungere a risultati metrici soddisfacenti.

Fig. 9. Il Laser in rapporto ai materiali

   

Le lunghe e complesse operazioni di stereorestituzione, tipiche della 

fotogrammetria analogica e anche di quella analitica, sono oggi 

notevolmente semplificate dal ricorso alla correlazione delle immagini 

(2). Anche le nuove operazioni di ortofotoproiezione si avvalgono di 

programmi e di tecniche digitali che permettono di ottenere risultati 

ancora impensabili un decennio fa: si vedano le restituzioni di guglie, 

particolari e statue del Duomo nelle due figure 10 e 11 (3).

Errori dovuti  alla:

•penetrazione del raggio laser

•presenza di artefatti 

•forte differenza di risposta nel 

segnale di ritorno

Comportamento dei laser a contatto con i materiali

PROBLEMI
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Fig. 10. Guglie e particolari del Duomo

Fig. 11. La Madonnina e particolari in diverse posizioni

Nel complesso mondo dei beni culturali è da non molto tempo in essere 

la possibilità di costruire “modelli digitali”, ovvero dei costrutti utilizzati 

come strumento per lo studio di dati elementi degli stessi beni. Il grafico 

di figura 12 mostra in sintesi le tecniche di rilevamento oggi disponibili 

ai fini della produzione di modelli  digitali.
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Fig. 12. Per la formazione di modelli digitali di beni culturali

Come si vede, oltre ai metodi topografici e fotogrammetrici che la 

tradizione ci ha consegnato nel ventesimo secolo, sono oggi disponibili 

altre possibilità, nel caso di elementi di grandi dimensioni: il rilevamento 

per via satellitare, il telerilevamento anche con sensori attivi o passivi, e 

fra questi il LIDAR da aereo a quote varie, sia con velivoli tradizionali che 

oggi con RPA.

4.- A conclusione di queste brevi note, ci sia concessa una riflessione 

di carattere epistemologico, che deriva dall’aver vissuto il periodo della 

topografia (e della fotogrammetria) otto-novecentesca, per poi essere di 

colpo sbalzati nella rivoluzione di queste discipline, legata al passaggio 

del millennio.

La celerimensura di Ignazio Porro e la fotogrammetria che va da Aimé 

Laussedat e Albrecht Meydenbauer,  a quella di Edoardo De Orel e 

successori, sono basate sull’uso passivo della luce, sia per la misura 

ottica delle distanze che per la ricostruzione metrica e semantica 

degli oggetti. Tramite fra la realtà fisica e la sua rappresentazione è il 

calcolo analogico (in realtà inizialmente numerico sia per il Porro che 

per Laussedat, ma ovviamente limitato a geometrie elementari, poi 

sostituito da quello analogico per le geometrie complesse soprattutto 

della fotogrammetria aerea). La mancanza di un calcolo numerico 

rapido e quindi economicamente valido ha tarpato le ali alle due 

rivoluzioni relative a topografia e fotogrammetria; ma l’invenzione 

dell’elaboratore elettronico e la scoperta del Laser  hanno portato 

ambedue le discipline alla vittoria finale. La misura delle distanze 

con sensori attivi (diodi all’arseniuro di Gallio e Laser) da un lato, il 

calcolo numerico con elaboratori sempre più rapidi e potenti dall’altro, 

hanno messo in nuova luce l’intera tecnologia del rilevamento e della 

trasformazione proiettiva. Che importa oggi se l’obbiettivo di una camera 

fotografica ha distorsioni evidenti, ma modellabili algebricamente? 

Che complicazione può comportare oggi una prospettiva accidentale, 

largamente difforme dalla proiezione ortogonale che se ne vuole 

trarre? Perché ricorrere a una impalcatura, per riprendere immagini 

di un alto e complesso edificio, se vi ci posso mandare vicino sin che 

voglio, un attrezzo volante radiocomandato? E ancora: perché riandare 

a complicate e costose attrezzature ottico-meccaniche (che tengano 

conto fra l’altro della “condizione di “Scheinpflug”) per trasformare 

un’immagine prospettica in una proiezione ortofotografica, quando a 

ciò basta un programma informatico che rispetti sia la radiometria che 

la geometria delle immagini?

A ciò vanno aggiunte altre considerazioni; il disegno era sino agli anni 
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Settanta dello scorso secolo, legato al momento della misura, almeno 

in fotogrammetria: il restitutista, oltre a misurare sul modello, nel 

contempo disegnava, sia pure sotto forma di minuta. Dalla introduzione 

dei tavoli automatici sia piani che a rullo, restituzione e disegno sono 

distinti e con velocità assai diverse fra di loro. Ma a proposito di velocità: 

se si ricorre alla correlazione delle immagini, soprattutto nel caso 

di ortofoto, l’intervento dell’operatore umano si riduce così come si 

riducono  i tempi corrispondenti. Chi dei giovani si ricorda oggi delle 

“triangolazioni aeree” eseguire con le “maschere a fessura”? Come si 

vede, al di là delle intuizioni e considerazioni fondamentali, le tecniche 

operative del ventunesimo secolo hanno ben poco in comune con quelle 

che il Novecento ci ha insegnato e tramandato. E domani, chissà….
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NUOVO ABACO 
PAESISTICO 
DEL
PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO

Gioia Gibelli - Beatrice Bassi

Consiglieri del 
Parco Lombardo 
della Valle del Ticino

Il 16 novembre scorso, con grande soddisfazione di tutto l’Ente Parco 
Lombardo della Valle del Ticino, abbiamo presentato ai Geometri della 
Provincia di Varese, presso la sala consiliare del Comune di Sesto Calende, l’ 
“ABACO DEL TERRITORIO DEL PARCO AI FINI PAESISTICI”.
 Il nuovo ABACO è atto conclusivo di un più ampio percorso avviato due 
anni fa da questa amministrazione con la finalità di dare voce alle richieste 
degli utenti, di aggiornare e “snellire” per quanto possibile e per quanto di 
competenza la materia delle autorizzazioni paesaggistiche.
 Il paesaggio, il patrimonio storico e artistico della Nazione, l’ambiente 
sono beni di rango costituzionale che vanno salvaguardati e valorizzati, ma 
anche armonizzati con le esigenze di sviluppo dei nostri luoghi.
 Con questi obiettivi, il Parco del Ticino si è mosso su diversi livelli.
 Facendo propri i principi di partecipazione e concertazione, richiamati 
dalla Convenzione Europea del Paesaggio, ha istituito un Tavolo Tecnico, 
composto da cinque esperti in materie legali, urbanistiche e del paesaggio 
di nomina dell’Ente e di tecnici rappresentanti dei quarantasette comuni e 
delle tre province territorialmente nel Parco del Ticino e che ne costituiscono 
la Comunità.
 Questo lavoro di “squadra” ha consentito il confronto delle diverse 
esigenze e dei diversi punti di vista e la ricerca di soluzioni comuni, rendendo 
così la procedura partecipata e condivisa.
 L’approvazione all’unanimità nelle assemblee della Comunità del 
Parco dei vari regolamenti è stata la naturale e logica conseguenza di un 
lavoro realmente comune e frutto di concertazione.
 Come prima cosa, il Parco del Ticino si è fatto promotore nei confronti 

di Regione Lombardia, nell’ambito 
anche dell’accordo Stato- Regione  
di una “proposta tecnica” per 
meglio applicare nel nostro 
territorio gli strumenti normativi 
esistenti in materia di tutela del 
paesaggio, per alleggerire le 
procedure senza con ciò diminuire 
il livello di tutela, per armonizzare 
il lavoro dei diversi soggetti 
preposti alla tutela di ambiente e 
paesaggio (Soprintendenza, Ente 
Parco, amministrazioni comunali 
eccetera).
 Ha poi modificato il 
“Regolamento relativo alle modalità 
per l’individuazione ed il recupero 

degli edifici rurali dismessi” 
contemplando la possibilità di un 
recupero parziale, purchè vi sia 
un progetto di recupero unitario 
dell’intero complesso e l’intervento 
riguardi unità funzionali. Ha rivisto 
la definizione di “edificio dismesso” 
o di “insediamento rurale dismesso” 
nonché la procedura per la relativa 
individuazione nell’ambito dello 
strumento urbanistico comunale.
 Infine, con un intervento 
davvero consistente sia per mole 
di lavoro che per innovazione 
concettuale, ha redatto il nuovo 
ABACO, oggi destinato a tutte le 
tipologie di edifici, non più solo 
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quelli rurali, ed al paesaggio, comprendendo anche le aree IC. 
 Il nuovo ABACO infatti si pone come strumento volto non solo alla 
tutela dei paesaggi di valore, ma anche alla riqualificazione dei paesaggi 
degradati e alla costruzione di nuovi paesaggi di qualità.
 Per questo introduce un principio del tutto nuovo di elasticità e di apertura 
a nuovi materiali, purchè capaci di entrare in relazione con il contesto, e volti 
ad accrescere la sostenibilità degli interventi.
  Nella filosofia della condivisione e della collaborazione tra enti 
pubblici, tecnici, professionisti e soggetti privati si è deciso di organizzare 
giornate come quella del 16 novembre scorso sì per illustrare il nuovo ABACO 
ma soprattutto per creare il dialogo tra Ente Parco e utenti per un proficuo 
scambio professionale.
 Vista l’immediata disponibilità del Collegio dei Geometri e Geometri 
Laureati della Provincia di Varese e del Comune di Sesto Calende, che 
cogliamo l’occasione per ringraziare, vista l’affluenza al seminario e la viva 
partecipazione alla giornata, possiamo dire che stiamo andando nella giusta 
direzione.
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gli articoli del C.P.C. e delle disposizioni 
attuative dello stesso:

a) relativamente alla determinazione 
del valore dell’immobile il legislatore 
indica che, all’art. 568 C.p.C. “..... nella 
determinazione del valore di mercato 
l’esperto procede al calcolo della 
superficie dell’immobile, specificando 
quella commerciale, del valore per 
metro quadro e del valore complessivo, 
esponendo analiticamente gli 
adeguamenti e le correzioni della stima, 
ivi compresa la riduzione del valore di 
mercato praticata per l’assenza della 
garanzia per vizi del bene venduto, e 
precisando tali adeguamenti in maniera 
distinta per gli oneri di regolarizzazione 
urbanistica, lo stato d’uso e di 
manutenzione, lo stato di possesso, 
i vincoli e gli oneri giuridici non 
eliminabili nel corso del procedimento 

esecutivo, nonché per le eventuali 
spese condominiali insolute.», fornendo 
una viatico da seguire per l’ausiliario 
giudiziario. E’ mancato nella riforma (ma 
sarà la prassi e, forse, i singoli Giudici a 
dettagliare meglio) un chiaro riferimento 
alle ormai consolidate indicazioni, in 
materia di estimo, dettate dalle I.V.S. 
(International Valuation Standard) ed 
alle metodologie internazionali che 
utilizzano i criteri della comparazione 
di mercato (Market Comparison 
Approach), del criterio finanziario 
(Income Approach) o del metodo dei 
costi (Cost Approach). L’introduzione 
degli “adeguamenti della stima” in 
considerazione dell’uso, manutenzione, 
vincoli ecc. rimarca l’importanza di tali 
aspetti che, ad onor del vero, spesso 
fanno già parte dei quesiti forniti dal 
Giudice.

TRIBUNALE TRIBUNALE

 Il settore delle Consulenze Tecniche di Ufficio (CTU) è stato, per molti anni, 
ad appannaggio della nostra categoria professionale.
 Il CTU era, nella maggior parte dei casi, un geometra. I tecnici laureati, salvo rari 
casi, hanno, per molto tempo, snobbato questo ambito professionale, rivalutandolo 
solo in periodi di diminuzione del fatturato e del numero degli incarichi in edilizia.
 L’approccio che ha il geometra al ruolo di ausiliario del Giudice è, dunque, 
storicamente consolidato. Il rapporto fiduciario che si crea tra organo giudicante ed 
esperto nominato è tanto solido quanto l’interazione è efficace e la chiarezza delle 
richieste dell’uno e le modalità di ricerca e sintesi dell’altro vanno di pari passo.
 Un CTU propositivo, che collabora nella stesura di un quesito (avanzando 
precisazioni in sede di nomina), che informa il Giudice sugli sviluppi nello svolgimento 
dell’incarico, che persegue la via conciliativa che chiuda la controversia con un 
accordo, assume un ruolo che da pubblicistico si completa assumendo valenza 
sociale. 
 Questa importanza non sempre è stata, però, riconosciuta in sede di 
conclusione dell’incarico e liquidazione della notula per l’attività di Consulente 
Tecnico d’Ufficio. Il Decreto del Ministero della Giustizia a cui si fa riferimento, in 
sede di stesura della proposta di notula da sottoporre alla liquidazione del Giudice, 
risale ormai al 30 Maggio 2002 e da tale data non sono state applicate nemmeno 
le semplici rivalutazioni accertate dall’ISTAT all’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati, come invece previsto dall’art. 54 del Decreto 
Presidente della Repubblica 30 Maggio 2002 n.115 (G.U.15.6.02 n.13982) “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia”, con 
un mancato riconoscimento e scarsa valorizzazione, economica e non, di un ruolo, 
quello di ausiliario del Giudice, che in taluni procedimenti assume un fondamentale 
peso in relazione al convincimento del Giudice per l’emanazione della sentenza.
 Le recenti modifiche normative non hanno portato, a parere di chi scrive, 
novità positive, anzi in taluni casi chiedendo assunzioni di responsabilità sempre più 
stringenti a fronte di una restrizione di tempi ed onorari.
 Le norme più recenti sono senz’altro quelle entrate in vigore grazie alla 
conversione in legge del D.L. 83/2015 (convertito nella Legge n. 132 del 6/8/15) che ha 
portato all’innovazione della disciplina relativa ai processi fallimentari ed esecutivi, 
ambiti che riguardano la nostra categoria professionale chiamata ad operare 
all’interno della procedura come esperto stimatore, CTU e custode giudiziario.
 Le novità introdotte hanno toccato in toto i processi, riformando taluni aspetti 
degli stessi in modo sostanziale, le cui ricadute pratiche andranno valutate alla luce 
dell’applicazione “sul campo” da chi opera in questi procedimenti in modo più 
continuo ed assiduo del nostro (per esempio avvocati e commercialisti).
 Per quanto riguarda i geometri, come detto sopra nel ruolo principalmente 
di stimatori, le modifiche sono di peso specifico rilevante e, purtroppo, non tutte 
positive.
 
Passiamole rapidamente in rassegna, ricordando che la legge 132/2015 ha variato 
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d) All’art. 161 C.P.C. è stato aggiunto “Il compenso dell’esperto o dello stimatore 
nominato dal giudice o dall’ufficiale giudiziario e’ calcolato sulla base del prezzo 
ricavato dalla vendita. Prima della vendita non possono essere liquidati acconti in 
misura superiore al cinquanta per cento del compenso calcolato sulla base del valore 
di stima”»; La portata delle novità è, a parere di chi scrive, negativa e inviterà molti 
periti nominati ad agire con cautela nell’accettazione dell’incarico.
Infatti il compenso definitivo del perito non sarà più calcolato sul prezzo stimato 
dallo stesso esperto ma sul prezzo realizzato dalla vendita del bene pignorato, 
con la assai probabile conseguenza che la base di calcolo sarà notevolmente più 
bassa (attualmente gli immobili appetibili sono venduti al 2° o 3° incanto, i meno 
commerciabili al 5° o 6° o spesso rimangono invenduti), trovando nell’applicazione 
delle tariffe ex art. 13 D.M. 30 Maggio 2002 una diminuzione decisa dei compensi. 
Il pagamento avverrà pertanto a vendita effettuata (ed i tempi sono attualmente 
molto lunghi) e l’acconto non potrà essere superiore al 50% della notula predisposta 
dall’esperto alla consegna della perizia (presumibilmente calcolata sul valore 
stimato). Il risultato pratico è quello dell’introduzione di un concetto che non 
aveva mai sfiorato il geometra (e men che meno il CTU) nell’esecuzione del proprio 
incarico: l’attività del CTU/perito stimatore passa da un’obbligazione di mezzo ad 
un’obbligazione di risultato, 
riconoscendo (almeno dal punto di vista economico) il lavoro dell’esperto del Giudice 
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b) relativamente ai tempi, la modifica dell’art. 569 C.P.C. ha ridotto il termine 
assegnato all’esperto stimatore da 120 giorni a 90 giorni, comprensivi dell’invio 
dell’elaborato a creditori ed esecutati, restringendo così in maniera significativa
il tempo concesso all’ausiliario e, molto probabilmente, favorendo le richieste di 
proroga vista la mole di verifiche, sempre più stringenti e puntuali, da svolgere.

c) all’art. 173 bis delle disposizioni attuative del C.P.C., il legislatore entra nel 
merito del contenuto della relazione peritale, aggiungendo ai 6 punti originari, 
le seguenti precisazioni:

“in caso di opere abusive, il controllo della possibilità di sanatoria 
ai sensi dell’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380 e gli eventuali costi della stessa; altrimenti, 
la verifica sull’eventuale presentazione di istanze di condono, 
indicando il soggetto istante e la normativa in forza della quale 
l’istanza sia stata presentata, lo stato del procedimento,i costi per 
il conseguimento del titolo in sanatoria e le eventuali oblazioni già 
corrisposte o da corrispondere; in ogni altro caso, la verifica, ai fini 
della istanza di condono che l’aggiudicatario possa eventualmente 
presentare, che gli immobili pignorati si trovino nelle condizioni 
previste dall’articolo 40, sesto comma, della legge 28 febbraio 1985, 
n. 47 ovvero dall’articolo 46, comma 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, specificando il costo per il 
conseguimento del titolo in sanatoria;” Verifiche spesso già effettuate 
dal perito nominato ma con particolare attenzione alla possibilità di 
riapertura dei termini del condono edilizio (rif. art. 40 Legge 47/85) 
entro 120 giorni dal decreto di trasferimento.

L’esistenza di gravami “...da censi, livelli o uso civico e se vi sia stata 
affrancazione da tali pesi, ovvero che il diritto sul bene del debitore 
pignorato sia di proprietà ovvero derivante da alcuno dei suddetti 
titoli”;

indicazione in perizia de “....l’importo annuo delle spese fisse di 
gestione o di manutenzione, su eventuali spese straordinarie già 
deliberate anche se il relativo debito non sia ancora scaduto, su 
eventuali spese condominiali non pagate negli ultimi due anni 
anteriori alla data della perizia,sul corso di eventuali procedimenti 
giudiziari relativi al bene pignorato.”;

TRIBUNALE
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minimo di euro 145,12 ad un massimo di euro 970,42), in terzo luogo, quando 
presenti, le eventuali stime di ripristini determinati in base all’art. 11 del DM 
30/05/2002 (compenso a percentuale sul valore determinato dei ripristini), 
lasciando salva l’applicabilità, per gli incarichi particolarmente impegnativi, 
della maggiorazione di cui all’art. 52 del D.P.R.115/2002 che può arrivare fino al 
raddoppio dei compensi determinati.
Seguendo tale impostazione di notula si potrebbe limitare la riduzione dei 
compensi che potrebbe avvenire con la legge 132/2015 (calcolo in base al 
ricavato della vendita all’asta e non sul valore stimato) ai compensi determinati 
in base all’art. 13, mentre quelli riferiti all’art. 11 e 12 del D.M. 30/05/2002 
potrebbero rimanere salvi dalle eventuali decurtazioni citate.
 
Dalla veloce rassegna delle modifiche introdotte dalla legge 132/2015 si può 
desumere l’intento del legislatore volto al contenimento delle spese delle 
procedure (riduzione dei compensi) ed alla riduzione dei tempi (termine di 
consegna elaborato); l’applicazione delle nuove norme ci dirà se i desiderata 
delle misure approvate saranno soddisfatte e, sopratutto, andranno di pari 
passo con il mantenimento dell’alta qualità professionale a cui è chiamato 
l’esperto nominato, nello svolgimento del proprio mandato.

 solo se si concretizza in una proficua 
vendita all’asta che soddisfi le ragioni 
del creditore.
 Il rischio che non venga 
adeguatamente valutato il lavoro di 
verifica, ricerca e stima del geometra 
è un fatto oggettivo che è stato 
rilevato anche da numerosi Tribunali, 
sensibilizzati dai Collegi provinciali, 
e dai Giudici che quotidianamente 
operano a stretto contatto con i periti 
stimatori, anello importante della 
catena che porta a vendere al giusto 
prezzo il bene immobile, condizione 
necessaria ed imprescindibile a 
soddisfare le ragioni del credito.
 Una delle modalità 
individuate da Tribunali e Collegi, 
in piena collaborazione, è quella 
di riconoscere le molte finalità che 
contempera il quesito commesso al 
CTU dal Giudice delle Esecuzione o 
dal Giudice Fallimentare. Nell’incarico 
assegnato all’esperto si spazia dalle 
verifiche di rispondenza urbanistica 

e catastale a quelle sulle sui pesi e 
gravami che interessano gli immobili, 
dalla stima del valore del bene alla 
quantificazione di spese per ripristini 
o sanatorie. In soccorso dell’ausiliario 
posso venire alcune sentenze di 
Cassazione (ad esempio Cass. Sez. 
I, 2 novembre 1995 n°11403 e Cass. 
Sez.II, 23 Marzo 2007 n°7186) [vedi 
Nota 1] e la prassi ormai consolidata 
per molti Giudici di “scomporre” il 
quesito nelle varie finalità in modo 
da applicare varie metodologie 
di quantificazione della notula. In 
termini pratici la proposta che sta 
avanzando, vedrebbe la possibilità 
di quantificare e liquidare i compensi 
della stima del valore dell’immobile 
in base all’art. 13 del DM 30/05/2002 
(compenso a percentuale sul valore 
di stima dell’immobile), in secondo 
luogo di quantificare e liquidare i 
compensi per gli accertamenti edilizi 
ed urbanistici in base all’art. 12 del 
DM 30/05/2002 (onorario da un 
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MODIFICHE 

COMPENSI CTU
 
La conversione in Legge del 
DL 83/2015, convertito nella 
Legge n.132/2015, ha portato 
all’innovazione della disciplina 
relativa ai processi fallimentari ed 
esecutivi, ambiti che riguardano la 
nostra Categoria professionale che 
nelle procedure interviene quale 
esperto estimatore, CTU e custode 
giudiziario.
Tali modifiche normative riguardano 
anche una riduzione dei compensi 
prevedendo un calcolo in base al 
ricavato dalla vendita d’asta e non 
del valore stimato.
Premesso quanto sopra il Collegio 

Geometri di Varese ha provveduto a 
richiedere incontro con il Presidente 
del Tribunale di Varese proponendo 
uno “scorporo” della parcella in 
base agli art. 13 (soggetto alle 
novità normative) e artt. 11 e 12 
del DM. 30.05.02. Tale proposta ha 
ricevuto attenzione dal Presidente 
del Tribunale che si è riservato di 
sottoporre il tutto ai vari Giudici ed al 

Tribunale di Busto Arsizio fornendo 
poi riscontro in merito.

[Nota 1]

In tema di liquidazione dei compensi a periti e consulenti tecnici, le previsioni 
di cui agli artt.2 (sulla perizia o consulenza tecnica in materia amministrativa, 
fiscale e contabile) e 4 ( sulla perizia o consulenza tecnica in materia di bilancio 
e relativo conto dei profitti e delle perdite) della tabella allegata al d.p.r. 27 luglio 
1988 n°352, sono distinte e godono ciascuna di propria autonomia. Ne consegue 
che esse possono trovare contemporanea applicazione, ove in concreto risulti 
che il perito od il consulente tecnico abbia svolto attività riconducibile nell’una 
e nell’altra fattispecie (Cass. Sez. I, 2 novembre 1995 n°11403).

Ai fini della liquidazione degli onorari del consulente tecnico di ufficio, deve aversi 
riguardo all’accertamento richiesto dal giudice e, ove si tratti di accertamento 
plurimo, ancorché in base ad incarico unitario, è legittima la liquidazione degli 
onorari sommando quelli relativi a ciascuno dei distinti accertamenti richiesti. 
(Cass. Sez.II, 23 Marzo 2007 n°7186)

COLLEGIO

tribunale di Varese
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Con il titolo ”Al peggio non c’è mai fine”, il secondo dei presenti autori 
criticava, sul numero 4/2014 de “Il Seprio”, i temi ministeriali per l’esame 
di stato di quell’anno. Non si può che ricordare e sottolineare quello 
stesso titolo, recensendo il secondo tema della sessione 2015. Non 
resta che confermare quanto allora scritto, alla luce del documento qui 
unito, che riguarda la “Seconda prova scritta o scritto-grafica” di questo 
anno 2015, come si vede nell’allegato del MIUR, posto in fondo a questo 
articolo.

Mentre il primo tema, quello di progettazione, era a nostro avviso 
pienamente calibrato sui programmi (e sulle possibilità operative) dei 
geometri, leggendo il secondo non credevamo ai nostri occhi. A parte le 
manchevolezze, anche grammaticali, era il tema stesso che sembrava 
scritto da un insegnante di seconda od al più di terza media per  i suoi 
scolari: altro che lavoro per candidati alla onorevole professione di 
topografo! 

Incominciamo dalle prime mende: non si forniscono coordinate 
purchessia, senza indicare il sistema di misura corrispondente. Quelle 
scritte nel foglio ministeriale, erano da intendersi certamente in metri, 

ma perché non mettere, accanto ai numeri, le “marche” corrispondenti? 

E, signori del MIUR, un segmento che divide una qualunque superficie, 
in buon italiano si chiama “dividente”, come si trova per esempio sul 
Vocabolario dell’Accademia della Crusca, 3° edizione 1961, vol. 1 pag. 
345. Il gerundio dividenda (ripetuto due volte!) riguarda invece in 
genere una massa ereditaria, in questo caso semmai  la superficie da 
ripartire! In uno qualunque dei molti testi di topografia per geometri, si 
parla correttamente di “dividenti” soddisfacenti a particolari condizioni 
(parallele a …, perpendicolari a …. passanti per … eccetera). Ci si trova 
male, pensando che in un atto ufficiale non si usino i termini corretti, 
utilizzando invece approssimazioni che sanno tanto di derivazioni 
dialettali.

E veniamo alla sostanza topografica. Il tema chiede ai candidati quanto 
segue, estrapolato dall’allegato foglio ministeriale.

Con non poco stupore, viste le coordinate (in qualunque sistema di 
misura, ma come già detto presumibilmente in metri) si nota che non di 
un generico quadrilatero si tratta, bensì di un rettangolo; la elementare 
figura sottostante, ricavata semplicemente con AutoCad, non fidandoci 
(perché, ripetiamo, non ci sembrava di credere ai nostri occhi!) del 
disegno a matita e con righello, ne dà la conferma.
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Comunque, da indagini discrete sembra che ci siano stati non pochi 
sprovveduti che si sono calcolata l’area del rettangolo per coordinate, 
utilizzando la ben nota formula di Gauss, che ricordiamo, è la seguente:

E quindi, nel caso di cui sopra:

2S = 6(13-53) + 56(53-13) + 56(53-13) + 6(13-53 ) = 4000 .  Quindi,   S = 2000 
m2 come già sopra calcolato in modo semplice, corretto ed elementare.

Come di vede, sarebbe come dire che per andare da Milano a Piacenza 
non si è presa l’autostrada del Sole alla barriera di Melegnano, 
preferendo il circuito Milano – Verona - Modena - Parma. Anche questo 
può succedere!

Secondo gli ulteriori dati del tema (si veda il testo completo in allegato), 
a una abitazione di 450 m3 corrisponde, visto l’indice fornito, una 
superficie di 562,50 m2  (450 : 0.8). 

La risposta al secondo quesito è perciò, vista la disposizione del 
rettangolo e per semplice equazione di primo grado, roba da terza 
media, la seguente:

(40 · x ) = 562,50;  ne deriva: x = 562,5 : 40 = 14,06 m

Per cui, “illico et immediate”, le coordinate dei vertici della dividente 
risultano essere queste, pur sempre per sottrazione:

E (41,94 ; 53) m

F (41,94 ; 13) m

“Sic et simpliciter”, alla faccia delle otto ore messe a disposizione dei 
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E allora è chiaro che le lunghezze dei lati, per sola sottrazione, e senza 

calcoli trigonometrici, sono le seguenti:

AB = CD =  50 m                  BC = AD =  40 m

Per cui l’area (sola moltiplicazione, quarta classe elementare) vale  (50 · 
40) = 2000 m2

Come si vede, sono bastate le classiche quattro operazioni 
aritmetiche per risolvere il problema: cosa per l’appunto da licenza 
di scuola primaria, e con l’impiego di tempo pari a non più di cinque 
minuti. Possiamo aggiungere che non ci piace per nulla quel verbo 
ministeriale “determinare”?  Noi avremmo scritto “calcolare”, perché 
tale è l’operazione richiesta. Il verbo “determinare” ha molti e diversi 
significati, come si apprende dai vocabolari: quello di “calcolare” è solo 
secondario.
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candidati, e dello (inutile) impiego delle “calcolatrici non programmabili” 
che il predetto MIUR si ostina (chissà perché) a prescrivere in epoca 
digitale. Sono bastate, ripetiamo, le quattro operazioni aritmetiche per 
risolvere il problema posto a dei candidati, che bene o male hanno pur 
studiato trigonometria e algebra.

Ma a questo punto ci si imbatte in un altro guaio, e grosso: come farà 
l’acquirente della parte staccata dal lotto rettangolare, a costruire una 
abitazione di 450 m3 ?  Tale parte è larga 14,06 metri: ricordando che 
le norme vigenti dei PGT (Piani di Governo del Territorio)  prescrivono 
dovunque una distanza dai confini di 5 metri, resterebbero costruibili 
4,06 metri in larghezza dell’ipotetico fabbricato: nemmeno adatti ad 
un “corpo semplice”, tolti gli spessori dei muri! E’ mai possibile che 
l’estensore del tema non ci abbia pensato?

Facciamo grazia del terzo quesito, di tipo estimativo, che si risolve in 
non più di dieci minuti, pur sempre con l’impiego delle sole quattro 
operazioni sopraddette.

A questo punto ci sorge il classico dubbio amletico: l’estensore del 
tema è stato forse tradito dalla fretta e dalla sbadataggine, per non 
aver controllato la reale forma del vantato “quadrilatero”? Oppure 
l’impiegato che ha battuto il testo al computer gli ha giocato un brutto 
scherzo? Sarebbe infatti bastato che una sola ordinata, quella di C o di B 
fosse stata diversa, e il rettangolo si sarebbe trasformato in un trapezio; 
e allora il calcolo della posizione della dividente avrebbe richiesto 
quanto meno qualche modico sforzo in più da parte dei candidati. 
Resta il fatto, a nostro parere gravissimo, di un tema d’Esame di Stato 
che non solo avrà stupito commissari e candidati (nessuno di noi due 
era quest’anno presidente di commissione e quindi non ne siamo 
testimoni); ma che letto al di fuori dei confini italiani (cosa sicuramente 
avvenuta nell’ambito della Federazione Internazionale Geometri, FIG), 
non getta certamente buona luce sulla serietà di questi esami. Possibile 
che il Consiglio Nazionale non protesti, e non chieda non diciamo la 
testa del ministro, ma almeno quella dell’estensore del tema?
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ALBO PROFESSIONALE

ISCRIZIONI

consiglio 17 settembre  2015

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

BORRELLI MATTIA VARESE 10/26/90 VIA CIVELLI 23 VARESE VA 3908

TRES LAURA BUSTO ARSIZIO 6/9/69 VIA CAVOUR 19/25 OLGIATE OLONA VA 3907

consiglio 8 ottobre  2015

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

BRUNATI ALICE VARESE 5/2/91 VIA TURATI 3 VENEGONO 

SUPERIORE

VA 3910

TARGA ALESSANDRO BUSTO ARSIZIO 4/5/93 VIA GORIZIA 67 FERNO VA 3909

consiglio 5 novembre  2015

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

  ------

consiglio 26 novembre  2015

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

  ------

CANCELLAZIONI

consiglio 17 settembre 2015

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

ABBRANCATI FIORELLA RIVOLI 4/29/86 VIA DEL CARSO 4 LONATE 

POZZOLO

VA 3685

CANAVESI RENZO OLGIATE 

OLONA

10/3/49 VIA CAVOUR 19/25 OLGIATE OLONA VA 1244

ZANCHETTA FEDERICO MONTAGNANA 2/25/59 VIA SILVIO 

PELLICO 7

SOLBIATE ARNO VA 1754

consiglio 8 ottobre 2015

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

CANZIANI CARLO SAMARATE 8/27/42 VIA FERRINI 25 FERNO (S. 

MACARIO)

VA 1043

CHIRCHIGLIA ANTONIO BOVALINO 1/4/48 VIA XXIV MAGGIO 

14

SARONNO VA 2994

GHIRINGHELLI PIERO VARESE 6/25/39 VIA CARONNO 

VARESINO 96

MORAZZONE VA 989

QUADRI EMANUELE SARONNO 6/9/87 TRIESTE 1040 CARONNO 

PERTUSELLA

VA 3802

PERTUSELLA

consiglio 5 novembre 2015

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

GARIBOLDI GIOVANNI 

ENRICO

BRUSIMPIANO 6/23/39 VIA LUINO 58/A LAVENA PONTE 

TRESA

VA 844

LUNARDON GLENDA ANGERA 10/17/83 VIA DANDOLO 4 TERNATE VA 3422

MAGINI MONICA BUSTO ARSIZIO 10/26/71 VIA VALLE OLONA 

N. 22

BUSTO ARSIZIO VA 3696

VICARI FRANCO SOMMA 

LOMBARDO

10/28/54 PIAZZA A. 

VENZAGHI 3 ANG. 

CORSO EUROPA 6

BUSTO ARSIZIO VA 1585

consiglio 26 novembre 2015

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Indirizzo Comune Prov Num Iscrizione

BONETTI EUGENIO QUINZANO 

D'OGLIO

9/3/47 VIA DOBBIACO 15 INDUNO OLONA VA 1220

BOSSI CLAUDIO SARONNO 4/6/53 VIA VISCONTI 12 SARONNO VA 3078

GHIRINGHELLI ALBERTO CARONNO 

VARESINO

9/27/29 VIALE MILANO 8 CARONNO 

VARESINO

VA 277

LAURENZANO VITTORIO MELFI 4/5/78 VIA DONIZETTI N. 

1

BESOZZO VA 3664

MATRAXIA DAVIDE BUSTO 

ARISIZIO

11/25/80 CORSO EUROPA 

20

SOMMA 

LOMBARDO

VA 3788

OSSOLA ENRICO GAVIRATE 1/19/48 VIA ALDO MAZZA 

13

GAVIRATE VA 1147
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Registro Praticanti

Iscrizioni

consiglio  17 settembre 2015

n. Cognome Nome Data 
Nascita

Luogo Nascita Indirizzo Comune PR Cognome Prof Nome Prof Comune Prof Prov 
Prof

Collegio Prof

3586 GIARETTA MATTEO 8/10/95 VARESE VIA IV NOVEMBRE N. 23 ARCISATE VA CAFFI CLAUDIO VARESE VA Architetto

3587 SPITALE CONSUELO 10/1/95 MILANO VIA L. PIRANDELLO N. 10 GERENZANO VA GERLETTI LUCIANA SARONNO VA Architetto

3588 GERACI MARCO 3/3/89 LEGNANO VIA MARCO POLO N. 7 SARONNO VA GERACI SALVATORE SARONNO VA Geometra

3589 BECCEGATO SARA LUCIA 4/4/96 CITTIGLIO VIA PER ONEDA N. 176 MERCALLO VA DENGO SILVIA MERCALLO VA Architetto

3590 DE FILIPPO VANESSA 4/2/94 CUGGIONO VIA DANTE ALIGHIERI  N. 8 BUSCATE MI PARIANI MASSIMO BUSTO 
ARSIZIO

VA Architetto

3591 GALLO FRANCESCO 
NICHOLAS

6/19/96 SARONNO VIA NINO BIXIO N. 6 GERENZANO VA CHIAVETTA GRAZIANO SARONNO VA Geometra

3592 GRECO MASSIMILIANO 1/8/69 PAPOZZE VIA FORMENTANO N. 134 CARONNO 
PERTUSELLA

VA SOLZI DIEGO SARONNO VA Geometra

consiglio  8 ottobre 2015

n. Cognome Nome Data 
Nascita

Luogo Nascita Indirizzo Comune PR Cognome Prof Nome Prof Comune Prof Prov 
Prof

Collegio Prof

3593 BRIGADIECI ILARIA 5/8/95 BUSTO 
ARSIZIO

VIA CAV. AZIMONTI 34 BUSTO 
ARSIZIO

VA GHISOLFO ROBERTO BUSTO 
ARSIZIO

VA Geometra

3594 RODA' WALTER 2/13/96 BUSTO 
ARSIZIO

VIALE RIMEMBRANZE 1 BUSTO 
ARSIZIO

VA BAGGIO GIOVANNI BUSTO 
ARSIZIO

VA Architetto

consiglio  5 novembre 2015

n. Cognome Nome Data 
Nascita

Luogo Nascita Indirizzo Comune PR Cognome Prof Nome Prof Comune Prof Prov 
Prof

Collegio Prof

3595 BROVELLI ALBERTO 9/9/87 CITTIGLIO VICOLO REDAELLI 3 LAVENO 
MOMBELLO

VA OSSOLA MICHELE GAVIRATE VA Architetto

3596 ANANIA FRANCESCA 7/25/96 VARESE VIA QUADRO 4 SOMMA 
LOMBARDO

VA BALZARINI LUCA SESTO 
CALENDE

VA Geometra

3597 VALENTINO LUCA 4/11/95 TRADATE VIA S. GIUSEPPE 615/I CISLAGO VA ROTASPERTI CRISTIANO UBOLDO VA Geometra

consiglio  26 novembre 2015

n. Cognome Nome Data 
Nascita

Luogo Nascita Indirizzo Comune PR Cognome Prof Nome Prof Comune Prof Prov 
Prof

Collegio Prof

3598 FRATTINI LUCA 8/28/95 TRADATE VIA FUMAGALLI GORLA 
MAGGIORE

VA COLOMBO LUIGI SOLBIATE 
OLONA

VA Architetto

3599 GIACOBBO MICHELE 4/20/96 VARESE VIA MATTEOTTI TRAVEDONA 
MONATE

VA BERGAMO ANTONINO BESOZZO VA Geometra
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Cancellazioni

consiglio 17 settembre 2015

Cognome Nome Data 
Nascita

Luogo Nascita Prov 
Nascita

Titolo Prof Cognome Prof Nome Prof Prov 
Prof

ATTIANESE DAVIDE 9/8/94 TRADATE VA Geometra TESTA ANTONIO VA

consiglio 8 ottobre 2015

Cognome Nome Data 
Nascita

Luogo Nascita Prov 
Nascita

Titolo Prof Cognome Prof Nome Prof Prov 
Prof

CAGNONI ALESSIA 12/26/94 GALLARATE VA Architetto POZZOLI LORELLA VA

COLOMBO ANNA 11/10/87 VARESE VA Geometra COLOMBO VITTORIO VA

PAVANELLO GIORGIA 3/27/94 VARESE VA Architetto FORMOSO VITTORIO VA

RUSSO ALESSANDRA 7/31/92 GALLARATE VA Architetto GUERRA ADA VA

consiglio 5 novembre 2015

Cognome Nome Data 
Nascita

Luogo Nascita Prov 
Nascita

Titolo Prof Cognome Prof Nome Prof Prov 
Prof

BOLOGNESI MICHELE 5/19/93 CITTIGLIO VA Geometra CORTI IVAN VA

BURGO FABIO 6/16/93 SOVERIA 
MANNELLI

CZ Ingegnere BERTONA RAFFAELE VA

CARCURO FEDERICO 7/19/94 SARONNO VA Architetto MERICO FRANCESCO VA

CIRACI FABIO 1/24/93 MILANO MI Ingegnere BAI ANTONINO VA

CROCI FRANCESCO 9/2/88 CANTU' CO Geometra ROTASPERTI CRISTIANO VA

DI SALVO FABIO 8/23/98 VARESE VA Geometra ZANZI GIANCARLO VA

DOMINONI STEFANIA 7/13/94 VARESE VA Geometra FRONTALI MAURIZIO VA

MIDAGLIA SARA 6/17/93 VARESE VA Architetto BARDELLI PAOLA VA

MINO MAYORGA DANIELA 
BELEN

3/26/94 AMBATO EQ Geometra CAMERA ROBERTO VA

RESTELLI NICOLA 7/6/94 SEGRATE MI Geometra BIANCHI ALBERTO VA

RODARI GIACOMO 5/30/93 VARESE VA Geometra MASCIOCCHI MASSIMO 
ANGELO

VA

consiglio 26 novembre 2015

Cognome Nome Data 
Nascita

Luogo Nascita Prov 
Nascita

Titolo Prof Cognome Prof Nome Prof Prov 
Prof

ZUCCA DAVIDE 6/8/90 SARONNO VA Geometra ZUCCA PIERO 
ANTONIO

VA

PAVAN EMANUELE 10/2/94 GALLARATE VA Geometra CARLUCCI VINCENZO VA

GARAMELLA FEDERICA 11/9/94 RIBERA AG Geometra PAPALIA MARCELLO VA

FORTUNATI MARCO 11/8/93 DESIO MB Geometra GUZZETTI DAVIDE VA

Il presidente geometra Luca Bini comunica che alla data del 26 novembre 

2015 gli iscritti all’Albo Professionale dei Geometri e Geometri Laureati 

della provincia di Varese, sono 1646 di cui 205 donne geometra.

Alla data del 26 novembre 2015 gli iscritti al Registro dei Praticanti  

sono 136.
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ALBIZZATE

ARSAGO SEPRIO

AZZATE

BARASSO

BESNATE

BIANDRONNO

BREBBIA

BUGUGGIATE

BUSTO ARSIZIO

CADREZZATE

CAIRATE

CARAVATE

CARDANO AL CAMPO

CARNAGO

CARONNO VARESINO

CASCIAGO

CASORATE SEMPIONE

CASSANO MAGNAGO

CASTELSEPRIO

CASTELVECCANA

CASTIGLIONE OLONA

CISLAGO

CITTIGLIO

CUASSO AL MONTE

CUGLIATE FABIASCO

DAVERIO

GAVIRATE

GAZZADA SCHIANNO

GEMONIO

GERENZANO

GERMIGNAGA

GOLASECCA

GORLA MAGGIORE

GORNATE OLONA

ISPRA

JERAGO CON ORAGO

LAVENO MOMBELLO

LONATE CEPPINO

LUINO

LUVINATE

MARCHIROLO

MERCALLO

MORAZZONE

OGGIONA S.STEFANO

ORINO

OSMATE

PORTO CERESIO

RANCO

SAMARATE

SANGIANO

SESTO CAELENDE

SOLBIATE ARNO

SOMMA LOMBARDO

SUMIRAGO

TERNATE

TRADATE

UBOLDO

VALGANNA

VARESE

VEDANO OLONA

VENEGONO SUPERIORE

VIGGIU’

C.MONTANA VALCERESIO DI ARCISATE

PROVINCIA DI VARESE

LE CONVENZIONI PER I PRATICANTI

GLI ISCRITTI CHE VOGLIONO SVOLGERE TIROCINIO NELLE SEDI DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI VARESE, 

POSSONO CHIEDERE INFORMAZIONI SULLE SINGOLE CONVENZIONI A: 

SEGRETERIA DEL COLLEGIO DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI VARESE

VIA SAN MICHELE, 2/B - 21100 VARESE - - TEL.:0332.232.122 – FAX.:0332.232.341

WWW.GEOMETRI.VA.IT – COLLEGIO@GEOMETRI.VA.IT - PEC:COLLEGIO.VARESE@GEOPEC.IT   
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IL SEPRIO - INFO

Periodico d’informazione e di tecnica del Collegio 

dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia 

di Varese

Direzione e Amministrazione

Via San Michele, 2/b

21100 VARESE

Tel.:0332.232.122 – Fax.:0332.232.341

www.geometri.va.it – collegio@geometri.

va.it 

PEC: collegio.varese@geopec.it 

Autorizzazione del tribunale di Varese 

n. 673 del 13-09-1994

Direttore Responsabile

geometra Luca Bini

Segreteria di redazione

Segreteria del Collegio dei Geometri e 

Geometri 

Laureati della Provincia di Varese

Comitato di Redazione

geometra Aldo Porro      

Consigliere Referente

geometra Lucia Cardani    

Consigliere Coordinatore

grafica editing ed impaginazione

geometra Lucia Cardani

Gli articoli inviati per la pubblicazione sono 

sottoposti all’esame del Comitato di Redazione. 

Le opinioni, eventualmente espresse in essi, 

rispecchiano esclusivamente il pensiero 

dell’autore, non impegnando di conseguenza 

la responsabilità del Comitato di redazione. E’ 

consentita la riproduzione degli articoli citando 

la fonte.

Il Seprio è distribuito gratuitamente agli iscritti 

all’Albo dei Geometri e Geometri laureati di 

Varese, al cng, alla cipag, ai Collegi dei Geometri 

d’Italia, ai Consiglieri dei Collegi dei Geometri, 

all’agenzia del Territorio della Lombardia, agli 

ordini professionali tecnici della provincia di 

varese, alla provincia di Varese, alle Comunità 

Montane, agli Istituti Tecnici per Geometri della 

Provincia di Varese, alla Camera di commercio di 

Varese, ai vigili del fuoco di varese, alla regione 

lombardia, associazione commercianti di varese, 

ai praticanti geometri, banche ed assicurazioni, 

ditte del settore delle costruzioni, ecc., per una 

distribuzione di circa 2700 indirizzi.

Pubblicità

Per la pubblicità rivolgersi alla segreteria del 

collegio dei geometri e geometri laurati della 

provincia di varese

Via San Michele, 2/b

21100 VARESE

Tel.:0332.232.122 – Fax.:0332.232.341

www.geometri.va.it – collegio@geometri.va.it

tariffe pubblicitarie

rivolgersi alla redazione de “Il Seprio” o presso 

la segreteria del collegio.

Se interessati potrete prendere appuntamento 

con la redazione, sempre previo contatti con 

la segreteria del Collegio, per concordare 

impaginazione, grafica, ecc., ovvero particolari 

specifiche per la promozione di prodotti e/o 

servizi.
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